
 

 

 
COMUNE DI 

VALENZA 

 
 
 
 

Deliberazione n. 71 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
Adunanza ordinaria di I convocazione - seduta pubblica 

 

OGGETTO:  
APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO - ESERCIZIO 2019 AI SENSI DEL D.LGS. N. 
118/2011 e s.m.i. 

L’anno DUEMILAVENTI Addì TRENTA 

 
Del mese di NOVEMBRE 

 
Alle ore 21:00 

 
nella sala delle 
adunanze consiliari. 

Convocato previa l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, si è riunito il Consiglio 
Comunale 
Nelle persone dei Signori: 
  

                       Sindaco Pres. Ass. 
 

ODDONE MAURIZIO X  
       

CONSIGLIERI  Pres. Ass. 
 

                    Consiglieri Pres. Ass. 
 

BALLERINI LUCA   X DEANGELIS ALESSANDRO   X 
BARBI LAURA  X   DI CARMELO SALVATORE  X 
BISSACCO MARCO  X  GATTI GIUSEPPE X  
BOCCARDI DANIELE  X  GRIVA MARIA MADDALENA  X 
CAPUZZO GUIDO  X  LANZA ALBERTO  X 
COMETTI TANIA       X  MIAKIEVA VICTORIA X  
COSTA ARIANNA  X  SPINELLI ANGELO X   
DALLOCO ANNNALISA  X       VARONA DAVIDE  X 
 

Consiglieri assegnati al Comune n. 16 

Partecipa il Segretario Generale AVV. Stefano VALERII 
 
Assume la Presidenza il Consigliere Angelo Spinelli 
constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
suindicato. 
 

 
 



 

Sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi, in fase istruttoria, ai sensi 
dell’art.49 comma 1, del Decreto Legislativo 18.8.2000, n. 267, i seguenti pareri: 
 
IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
PARERE: FAVOREVOLE 
 
La Dirigente del Settore Finanziario: F.TO Dr.ssa MONOCCHIO Lorenza 
 
 
IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE 
PARERE: FAVOREVOLE 
 
La Dirigente del Settore Finanziario: F.TO Dr.ssa MONOCCHIO Lorenza 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 
 
- con il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - recante disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e 
dei loro organismi - è stata approvata la riforma dell'ordinamento contabile degli Enti 
Territoriali, in attuazione della Legge n. 42/2009; 

 
- detta riforma, in virtù delle modifiche apportate dal Decreto Legislativo n. 126/2014, è entrata 

in vigore per tutti gli Enti Locali a partire dal 1° gennaio 2015; 
 
- l'articolo 11 bis, comma 1 del Decreto Legislativo n. 118 stabilisce che, gli Enti di cui all'articolo 

1, comma 1, redigono il bilancio consolidato con i propri Enti ed organismi strumentali, 
aziende, società controllate e partecipate, secondo le modalità ed i criteri individuati nel 
principio applicato del bilancio consolidato di cui all'allegato n. 4/4 al D.lgs. n. 118/2011, come 
modificato dal D.lgs. n. 126/2014 e dal DM 11 agosto 2017, e fissa la scadenza per la redazione 
del bilancio consolidato al 30settembre dell'anno successivo a quello di riferimento; 

 
- secondo il principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato gli Enti sono tenuti 

a redigere un bilancio consolidato che rappresenti in modo veritiero e corretto la situazione 
finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività svolta dall'Ente 
attraverso le proprie articolazioni organizzative, i propri Enti strumentali e le proprie società 
controllate e partecipate; 

 
- ai sensi di quanto previsto dall'articolo 11 bis del Decreto Legislativo n.118/2011 il bilancio 

consolidato è costituito dal conto economico e dallo stato patrimoniale consolidati, ai quali 
sono allegati: 

• la relazione sulla gestione che comprende la nota integrativa; 
• la relazione del collegio dei revisori dei conti 

 
 
Dato atto che 



 

- con propria precedente deliberazione n. 32 del 29-06-2020 è stato approvato ilRendiconto di 
gestione per l’esercizio 2019; 
 

- il Decreto “Rilancio” (DL 34/2020 ART.110) ha prorogato il termine per l’approvazione del bilancio 
consolidato dell’esercizio 2019, differendo l’ordinaria scadenza del 30 settembre 2020 al 30 novembre 
2020; 

 
 
Dato inoltre atto che con deliberazione della Giunta Comunale n. 86 del 04-09-2020, esecutiva ai 
sensi di legge, si è provveduto ad approvare l'elenco degli organismi rientranti nel perimetro di 
consolidamento, come sotto riportato: 
 
 

ENTI, SOCIETA,’  COMPONENTI DEL GAP, 
COMPRESI NEL BILANCIO CONSOLIDATO 
(c.d. AREA DI CONSOLIDAMENTO O 
PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO) 

% 
possedu
ta 

INFORMAZIONI 
AGGIUNTIVE 

Società controllate   
A.M.V S.p.A – Azienda Multiservizi Valenzana 
S.p.A 

93,18%  

A.M.V  Igiene Ambientale S.R.L. 90,28%  
Valenza Reti S.p.A 99,87% Scioglimento/liquida

zione 
Vi.Val S.R.L. – Valorizzazione Immobili 
Valenza S.R.L 

100% Scioglimento/liquida
zione 

Società partecipate   
ARAL SPA – Azienda Rifiuti Alessandrini 0,78% Omologa concordato 

preventivo 
depositato da Aral 
21-06-2019 

Expopiemonte  S.R.L 4,11% Scioglimento/ 
liquidazione 

FOR.AL – Consorzio per la formazione 
professionale dell’alessandrino 

10%  

Enti strumentali   
C.CAM. - Consorzio dei comuni per 
l’acquedotto del Monferrato 

0,99%  

Consorzio di bacino alessandrino dei rifiuti 
solidi urbani 

12,24%  

 
 
Considerato che non è stato possibile inserire nel Bilancio consolidato 2019 del Comune di 
Valenza i bilanci delle seguenti Società/ Altri Enti del perimetro di consolidamento per le seguenti 
motivazioni: 
 

Ente/Società Motivi di esclusione Riferimenti normativi 

A.T.M. SPA – Azienda Trasporti e 
Mobilità 

Società soggetta a procedura 
concorsuale fallimentare 

D.Lgs.118/2011 Allegato 4/4  punto 2.1 
lettera e) 

 
 



 

 
Esaminato lo schema di bilancio consolidato per il 2019 del Comune di Valenza, composto dallo 
stato patrimoniale consolidato e dal conto economico consolidato (allegato A), redatti come 
prescritto dall’allegato n. 11 del D.lgs. n. 118/2011 e smi, che si allega al presente atto per 
formarne parte integrante e sostanziale; 
 
Preso atto che il totale dell’attivo dello stato patrimoniale consolidato al 31 dicembre 2019, pari a 
€. 66.864.003,11=, pareggia con la sommatoria del patrimonio netto e del totale del passivo; 
 
Preso atto altresì che il risultato d’esercizio del Conto Economico consolidato al 31 dicembre 
2019chiude con un risultato dell’esercizio di €. 3.904.066,61=, mentre il Patrimonio netto 
consolidato presenta una consistenza patrimoniale di €.14.535.342,58=; 
 
Viste  

• la relazione sulla gestione consolidata e la nota integrativa (Allegato B)  
• la relazione dell'organo di revisione al bilancio consolidato dell'esercizio 2019 (Allegato C) 

Prot. n. 20200019251del 16-11-2020; 
che si allegano alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 
 

 
Ricordato che il bilancio consolidato è uno strumento che consente di rappresentare "in modo 
veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della 
complessiva attività svolta dall'ente attraverso le proprie articolazioni organizzative, i suoi enti 
strumentali e le sue società controllate e partecipate", consentendo di: 
a) sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli Enti che perseguono le proprie 

funzioni anche attraverso Enti strumentali e detengono rilevanti partecipazioni in società, 
dando una rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, 
pianificazione e controllo; 

b) attribuire all'amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e 
controllare con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di Enti e società; 

c) ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di enti 
e società che fa capo ad un'amministrazione pubblica, incluso il risultato economico; 

 
Dato atto che: 

- la Conferenza dei Capigruppo Consiliari ha esaminato lo schema di bilancio consolidato 
2019 del Comune di Valenza ed i relativi allegati in data 26.11.2020; 

 
Visti: 

-  il Decreto Legislativo n.267/2000; 
-  il Decreto Legislativo n.118/2011 e s.m.i. 
- il principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato, All.4/4 al D.lgs. 

118/2011 come modificato dal D.lgs. 126/2014 e dal DM 11 agosto 2017; 
- lo Statuto Comunale; 
- il vigente Regolamento comunale di contabilità ed in particolare gli artt.46 e 47; 

 
 
Visti 



 

- i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espresso ai sensi dell’art.49 
comma 1 D.lgs. 267/2000 dalla Dirigente del III’ Settore; 

 
 
VISTA la relazione illustrativa ed esplicativa dell’Assessore al Bilancio, Sig. Luca Merlino, sul punto 
posto al nr. 4 dell’o.d.g. 

Con voti favorevoli ed unanimi dei seguenti Consiglieri, chiamati per appello nominale: (Sindaco 
Oddone, Consiglieri Barbi, Bissacco, Boccardi, Capuzzo, Cometti, Costa, Dalloco, Gatti, Miakieva, 
Spinelli), resi in forma palese e proclamati dal Presidente 

 
 

D E L I B E R A 
 
 

1. Di approvare la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo; 

2. Di approvare, ai sensi del D.Lgs.n.118/2011 e del relativo principio contabile allegato 4/4, il 
bilancio consolidato dell'esercizio 2019 del Comune di Valenza, composto dal conto economico 
e dallo stato patrimoniale (Allegato A), corredato dei seguenti elementi: 

- Relazione sulla gestione consolidata e la nota integrativa, (Allegato B); 
- Relazione dell'organo di revisione, (Allegato C) 
che si allegano alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 
 

3. Di dare atto che per la redazione del bilancio consolidato di cui al punto 2 è stato utilizzato il 
cosiddetto “metodo integrale” per le Società AMV spa, AMV srl, Vi.valsrl, Valenza Reti spa e il 
“metodo proporzionale” per l’Aral, il Consorzio di Bacino Alessandrino,  l’ExpoPiemonte, il 
For.Al e il Consorzio dei Comuni del Monferrato, come previsto dal principio contabile 
applicato concernente il bilancio consolidato (allegato n. 4/4 al D.lgs. n. 118/2011e smi); 
 

4. Di trasmettere entro 30 dall’approvazione del presente provvedimento il Bilancio Consolidato 
2019 del “Gruppo Comune di Valenza” alla Banca Dati Amministrazione Pubblica (BDAP), ai 
sensi dell’art.13 della Legge n. 196/2009 e D.M. 12-05-2016. 
 

5. Di pubblicare il bilancio consolidato dell'esercizio 2019 su "Amministrazione trasparente", 
Sezione Bilanci; 

 

Successivamente, con voti favorevoli ed unanimi dei seguenti Consiglieri, chiamati per appello 
nominale: (Sindaco Oddone, Consiglieri Barbi, Bissacco, Boccardi, Capuzzo, Cometti, Costa, 
Dalloco, Gatti, Miakieva, Spinelli) resi dai nr. 11 consiglieri presenti e votanti e proclamati dal 
Presidente, il Consiglio Comunale dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile 
ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 267/2000  
 

D E L I B E R A 
 



 

6. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, al fine di ottemperare alla trasmissione ex art. 13 
Legge n. 196/2009. 

 

  



 

Approvato e sottoscritto 
 

 
IL PRESIDENTE 

F.TO Angelo SPINELLI 
IL SEGRETARIO GENERALE 
F.TO Avv. Stefano VALERII 

 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 

Pubblicata all’ Albo Pretorio del Comune il 2020 per gg. 15 
 
 
Valenza, 10 dicembre 2020 IL SEGRETARIO GENERALE 

F.TO Avv. Stefano VALERII 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
La presente Deliberazione: 
 
 
 
 
� è divenuta esecutiva il _____________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione 

(art.  134 - comma 3 - D. Lgs. 267/2000) 
 
 
 
 
Valenza,  IL SEGRETARIO GENERALE 

 
 



COMUNE DI VALENZA

ALLEGATO N.11 AL D.LGS 118/2011

BILANCIO CONSOLIDATO 2019

2019 2018CONTO ECONOMICO  CONSOLIDATO

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

15.510.662,00€ 15.643.087,40€1) Proventi da tributi

0,00€ 0,00€2) Proventi da fondi perequativi

1.544.087,62€ 2.219.697,76€3) Proventi da trasferimenti e contributi

1.524.868,10€ 2.200.981,26€a) Proventi da trasferimenti correnti

19.219,52€ 14.720,50€b) Quota annuale di contributi agli investimenti

0,00€ 3.996,00€c) Contributi agli investimenti

13.050.256,35€ 12.874.816,38€4) Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici

1.601.213,43€ 1.560.599,92€a) Proventi derivanti dalla gestione dei beni

8,05€ 1.902,68€b) Ricavi della vendita di beni

11.449.034,87€ 11.312.313,78€c) Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi

5.097,78€ 0,00€5) Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-)

0,00€ 1.631,90€6) Variazione dei lavori in corso su ordinazione

84.563,62€ 93.911,03€7) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

3.400.529,63€ 1.650.755,73€8) Altri ricavi e proventi diversi

33.595.197,00€ 32.483.900,20€TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A)

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

2.029.961,48€ 2.243.859,27€9) Acquisto di materie prime e/o beni di consumo

9.293.349,56€ 9.341.975,44€10) Prestazioni di servizi

284.271,61€ 323.549,23€11) Utilizzo  beni di terzi

2.135.423,57€ 3.877.554,93€12) Trasferimenti e contributi

2.135.423,57€ 3.877.554,93€a) Trasferimenti correnti

0,00€ 0,00€b) Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb.

0,00€ 0,00€c) Contributi agli investimenti ad altri soggetti

9.282.203,99€ 9.549.102,76€13) Personale

2.504.591,02€ 6.598.279,06€14) Ammortamenti e svalutazioni

26.049,97€ 25.173,52€a) Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali

2.163.690,89€ 2.073.151,75€b) Ammortamenti di immobilizzazioni materiali

0,00€ 41.280,06€c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni

314.850,16€ 4.458.673,73€d) Svalutazione dei crediti

3.664.559,98€ 339,89€15) Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-)

360.609,65€ 112.126,00€16) Accantonamenti per rischi

285.265,78€ 0,00€17) Altri accantonamenti

(2.606.050,43) € 615.816,89€18) Oneri diversi di gestione

27.234.186,21€ 32.662.603,47€TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B)

6.361.010,79€ (178.703,27) €DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B)

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Proventi finanziari

8.459,00€ 91.552,00€19) Proventi da partecipazioni

0,00€ 0,00€a) da societa' controllate

8.459,00€ 0,00€b) da societa' partecipate

Allegato A)

vercesi
Evidenziato



0,00€ 91.552,00€c) da altri soggetti

116.978,07€ 1.828,65€20) Altri proventi finanziari

125.437,07€ 93.380,65€Totale proventi finanziari

Oneri finanziari

878.873,01€ 934.928,08€21) Interessi ed altri oneri finanziari

820.132,59€ 876.561,18€a) Interessi passivi

58.740,42€ 58.366,90€b) Altri oneri finanziari

878.873,01€ 934.928,08€Totale oneri finanziari

(753.435,94) € (841.547,43) €TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

425.791,06€ 17.314,87€22) Rivalutazioni

12.526,54€ 5.372.344,53€23) Svalutazioni

413.264,52€ (5.355.029,66) €TOTALE RETTIFICHE (D)

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

24) Proventi straordinari

0,00€ 0,00€a) Proventi da permessi di costruire

0,00€ 0,00€b) Proventi da trasferimenti in conto capitale

2.134.336,07€ 2.445.600,70€c) Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo

40.807,84€ 232.294,43€d) Plusvalenze patrimoniali

1.000,00€ 15.000,00€e) Altri proventi straordinari

2.176.143,91€ 2.692.895,13€Totale proventi straordinari

25) Oneri straordinari

0,00€ 0,00€a) Trasferimenti in conto capitale

3.928.416,42€ 4.820.829,18€b) Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo

2.800,36€ 0,00€c) Minusvalenze patrimoniali

11.385,47€ 205.576,71€d) Altri oneri straordinari

3.942.602,25€ 5.026.405,89€Totale oneri straordinari

(1.766.458,34) € (2.333.510,76) €TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E)

4.254.381,03€ (8.708.791,12) €RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A-B+-C+-D+-E)

350.314,42€ 462.810,46€26) Imposte

3.904.066,61€ (9.171.601,58) €27) RISULTATO DELl'ESERCIZIO  (comprensivo della quota di pertinenza di
terzi)

28.962,41€ 36.556,89€28) Risultato dell'Esercizio di pertinenza di terzi



2019 2018STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO

STATO PATRIMONIALE ATTIVO

0,00€ 0,00€A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE

0,00€ 0,00€TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)

B) IMMOBILIZZAZIONI

I Immobilizzazioni immateriali

0,00€ 0,00€1) Costi di impianto e di ampliamento

0,00€ 0,00€2) Costi di ricerca sviluppo e pubblicita'

8.323,51€ 10.898,71€3) Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno

8.271,10€ 11.021,00€4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simile

0,00€ 0,00€5) Avviamento

60.170,03€ 0,00€6) Immobilizzazioni in corso ed acconti

985.181,54€ 283.732,56€9) Altre

1.061.946,18€ 305.652,27€Totale immobilizzazioni immateriali

Immobilizzazioni materiali

12.074.800,43€ 11.609.713,32€II 1) Beni demaniali

0,00€ 41.026,30€1.1) Terreni

148.889,34€ 198.933,29€1.2) Fabbricati

11.862.345,82€ 11.304.092,91€1.3) Infrastrutture

63.565,27€ 65.660,82€1.9) Altri beni demaniali

III 2) Altre immobilizzazioni materiali

6.160.113,79€ 6.145.411,58€2.1) Terreni

0,00€ 0,00€a) di cui in leasing finanziario

16.888.319,21€ 16.502.516,87€2.2) Fabbricati

3.592,17€ 0,00€a) di cui in leasing finanziario

13.610.645,16€ 8.893.870,52€2.3) Impianti e macchinari

100,64€ 0,00€di cui in leasing finanziario

93.736,58€ 80.236,20€2.4) Attrezzature industriali e commerciali

85.942,28€ 8.919,34€2.5) Mezzi di trasporto

57.659,65€ 54.877,42€2.6) Macchine per ufficio e hardware

9.270,39€ 11.592,24€2.7) Mobili e arredi

38.961,14€ 13.421,26€2.8) Infrastrutture

470.266,07€ 5.726.922,88€2.99) Altri beni materiali

217.995,23€ 131.868,86€3) Immobilizzazioni in corso ed acconti

49.707.709,93€ 49.179.350,49€Totale immobilizzazioni materiali

IV) Immobilizzazioni Finanziarie

220.711,18€ 290.841,26€1) Partecipazioni in

0,00€ 0,00€a) imprese controllate

176.711,18€ 290.841,26€b) imprese partecipate

44.000,00€ 0,00€c) altri soggetti

0,00€ 0,00€2) Crediti verso

0,00€ 0,00€a) altre amministrazioni pubbliche

0,00€ 0,00€b) imprese controllate

0,00€ 0,00€c) imprese  partecipate

0,00€ 0,00€d) altri soggetti

0,00€ 2.393,10€3) Altri titoli

220.711,18€ 293.234,36€Totale immobilizzazioni finanziarie

50.990.367,29€ 49.778.237,12€TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I) Rimanenze



298.782,93€ 3.967.830,92€Totale rimanenze

II ) Crediti

1.888.545,18€ 2.079.988,20€1) Crediti di natura tributaria

0,00€ 0,00€a) Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità

1.888.545,18€ 2.079.988,20€b) Altri crediti da tributi

0,00€ 0,00€c) Crediti da Fondi perequativi

1.568.697,70€ 2.150.924,95€2) Crediti per trasferimenti e contributi

1.260.753,74€ 1.973.067,88€a) verso amministrazioni pubbliche

112.240,00€ 177.857,07€b) imprese controllate

162.423,00€ 0,00€c) imprese partecipate

33.280,96€ 0,00€d) verso altri soggetti

6.887.507,44€ 7.068.835,43€3) Verso clienti ed utenti

1.007.494,26€ 1.200.463,37€4) Altri Crediti

56.083,72€ 104.704,48€a) verso l'Erario

409,10€ 0,00€b) per attivita' svolta per c/terzi

951.001,44€ 1.095.758,89€c) altri

11.352.244,58€ 12.500.211,95€Totale crediti

III) Attività  finanziarie che non costituiscono immobilizzi

0,00€ 0,00€1) Partecipazioni

0,00€ 0,00€2) Altri titoli

0,00€ 0,00€Totale attivita' finanziarie che non costituiscono immobilizzi

IV) Disponibilita' liquide

2.643.528,92€ 1.843.118,51€1) Conto di tesoreria

2.643.528,92€ 1.829.137,99€a) Istituto tesoriere

0,00€ 13.980,52€b) presso Banca d'Italia

1.446.209,14€ 1.035.402,68€2) Altri depositi bancari e postali

20.980,50€ 31.129,79€3) Denaro e valori in cassa

0,00€ 0,00€4) Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'Ente

4.110.718,56€ 2.909.650,98€Totale disponibilita' liquide

15.761.746,07€ 19.377.693,85€TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)

D) RATEI E RISCONTI

4,56€ 25,09€1) Ratei attivi

111.885,19€ 106.911,43€2) Risconti attivi

111.889,75€ 106.936,52€TOTALE RATEI E RISCONTI  (D)

66.864.003,11€ 69.262.867,49€TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D)



2019 2018STATO PATRIMONIALE (PASSIVO)

A) PATRIMONIO NETTO

524.746,55€ 568.814,28€I) Fondo di dotazione

10.106.529,42€ 17.361.759,93€II) Riserve

(29.156.341,36) € (21.632.517,89) €a) da risultato economico di esercizi precedenti

7.067.626,84€ 7.051.606,74€b) da capitale

8.144.741,74€ 8.308.943,58€c) da permessi di costruire

24.050.920,33€ 23.633.727,50€d) riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni
culturali

(418,13) € 0,00€e) altre riserve indisponibili

3.904.066,61€ (9.171.601,58) €III) Risultato economico dell'Esercizio

14.535.342,58€ 8.758.972,63€Patrimonio netto comprensivo della quota di pertinenza di terzi

121.960,06€ 87.199,33€Fondo di dotazione e riserve di pertinenza di terzi

28.962,41€ 36.556,89€Risultato economico dell'Esercizio di pertinenza di terzi

150.922,47€ 123.756,22€Patrimonio netto di pertinenza di terzi

14.535.342,58€ 8.758.972,63€TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

2.474,00€ 3.265,00€1) Per trattamento di quiescenza

3.240,26€ 3.331,34€2) Per imposte

576.544,29€ 3.910.306,71€3) Altri

3.602,37€ 251.487,46€4) fondo  di consolidamento per rischi e oneri futuri

585.860,92€ 4.168.390,51€TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B)

789.914,54€ 978.120,37€C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

789.914,54€ 978.120,37€TOTALE T.F.R. (C)

D) DEBITI

35.607.915,97€ 39.311.944,39€1) Debiti da finanziamento

0,00€ 0,00€a) prestiti obbligazionari

3.657,90€ 49.222,36€b) v/ altre amministrazioni pubbliche

4.372.313,04€ 8.055.831,00€c) verso banche e tesoriere

31.231.945,03€ 31.206.891,03€d) verso altri finanziatori

6.420.747,14€ 6.779.416,42€2) Debiti verso fornitori

15.477,22€ 12.304,34€3) Acconti

2.977.266,40€ 3.288.508,43€4) Debiti per trasferimenti e contributi

0,00€ 0,00€a) enti finanziati dal servizio sanitario nazionale

2.903.336,43€ 3.242.795,72€b) altre amministrazioni pubbliche

0,00€ 0,00€c) imprese controllate

0,00€ 0,00€d) imprese partecipate

73.929,97€ 45.712,71€e) altri soggetti

3.169.956,34€ 3.289.525,10€5) Altri debiti

1.053.353,90€ 1.131.865,21€a) tributari

171.938,20€ 154.192,00€b) verso istituti di previdenza e sicurezza sociale

0,00€ 0,00€c) per attivita' svolta per c/terzi

1.944.664,24€ 2.003.467,89€d) altri

48.191.363,07€ 52.681.698,68€TOTALE DEBITI ( D)

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

3.237,62€ 91.173,95€I) Ratei passivi

2.758.284,38€ 2.584.511,35€II) Risconti passivi

497.795,76€ 116.872,03€1) Contributi agli investimenti

490.354,51€ 116.872,03€a) da altre amministrazioni pubbliche

7.441,25€ 0,00€b) da altri soggetti

0,00€ 0,00€2) Concessioni pluriennali



2.260.488,62€ 2.467.639,32€3) Altri risconti passivi

2.761.522,00€ 2.675.685,30€TOTALE RATEI E RISCONTI (E)

66.864.003,11€ 69.262.867,49€TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E)

CONTI D'ORDINE

298.606,40€ 329.714,00€1) Impegni su esercizi futuri

0,00€ 0,00€2) beni di terzi in uso

0,00€ 0,00€3) beni dati in uso a terzi

0,00€ 0,00€4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche

0,00€ 0,00€5) garanzie prestate a imprese controllate

0,00€ 0,00€6) garanzie prestate a imprese partecipate

0,00€ 0,00€7) garanzie prestate a altre imprese

298.606,40€ 329.714,00€TOTALE CONTI D'ORDINE
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RELAZIONE SULLA GESTIONE E NOTA INTEGRATIVA 
 

IL BILANCIO CONSOLIDATO DEGLI ENTI LOCALI 

Il Bilancio consolidato è un documento consuntivo che rappresenta il risultato economico, patrimoniale e 
finanziario del “gruppo amministrazione pubblica”, dopo un’opportuna eliminazione dei rapporti infragruppo. 

Riguardo alle finalità, il bilancio consolidato deve consentire di: 

a) sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono le proprie funzioni 
anche attraverso enti strumentali e detengono rilevanti partecipazioni in società, dando una rappresentazione, 
anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e controllo; 

b) attribuire all’amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e controllare con 
maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società; 

c) ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di enti e società che 
fa capo ad un’amministrazione pubblica, incluso il risultato economico. 

Gli enti territoriali sono tenuti all’approvazione del bilancio consolidato tenendo conto dei seguenti criteri: 

- obbligo in vigore dal 2017, con riferimento all’esercizio 2016, per tutti gli enti, eccetto gli sperimentatori (che 
hanno dato già attuazione alla normativa) ed i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti (per i quali 
è l’obbligo è di fatto esistito solo per esercizio 2017); 

- applicazione delle regole disciplinate dagli articoli 11bis – 11 quinquies e dall’allegato 4/4 (principio contabile 
applicato concernente il bilancio consolidato) al D.Lgs. 118/2011. Quest’ultimo prevede il rinvio, per quanto 
non specificatamente previsto dallo stesso, ai principi contabili generali e civilistici e a quelli emanati 
dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), 

- il bilancio consolidato è riferito alla data di chiusura del 31 dicembre di ciascun esercizio ed è predisposto 
facendo riferimento all’area di consolidamento individuata dall’ente capogruppo (sempre con riferimento alla 
data del 31 dicembre dell’esercizio per il quale è redatto il bilancio consolidato); 

- il bilancio consolidato è approvato entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello di riferimento ed è 
composto dal conto economico consolidato e dallo stato patrimoniale consolidato (secondo lo schema allegato 
11 al D.Lgs. 118/2011), ai quali sono allegati la relazione sulla gestione consolidata comprensiva della nota 
integrativa e le relazioni dell’organo di revisione; il termine per l’approvazione del consolidato 2019 è stato 
prorogato, ai sensi dell’art. 110 del D.L. 34/2020, adottato a seguito emergenza COVID-19, al 30/11/2020. 

Il Comune, in qualità di ente capogruppo, deve redigere tale documento, coordinandone l’attività con i soggetti 
inclusi nel perimetro di consolidamento. L’Istituzione Uspidalì è un organismo strumentale del Comune di 
Valenza e in sede di Rendiconto 2019 è stato preliminarmente consolidato con quello del Comune di Valenza. 

I modelli di conto economico e stato patrimoniale consolidati sono definiti nell’allegato 11 al D.Lgs. 118/2011. 

Per gli enti territoriali i documenti che compongono il bilancio consolidato, indicati dal D. Lgs. 118/2011, sono: 

1. Stato patrimoniale consolidato, che consente la conoscenza qualitativa e quantitativa delle attività, della 
passività e del patrimonio netto della capogruppo e dei soggetti inclusi nel perimetro di consolidamento; 

2. Conto economico consolidato, che consente di verificare analiticamente come si è generato il risultato 
economico di periodo della capogruppo e dei soggetti inclusi nel perimetro di consolidamento; 
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3. Nota integrativa, che fornisce informazioni esplicative e integrative di quelle contenute dei documenti 
appena richiamati. 

Lo stato patrimoniale consolidato si presenta una forma a sezioni divise contrapposte. 

ATTIVO 

 
PASSIVO 
 
A) PATRIMONIO NETTO 

A)   CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER 
LA PARTECIPAZIONE   AL FONDO DI DOTAZIONE  

 

B) IMMOBILIZZAZIONI B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 
C) TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO 

D) RATEI E RISCONTI D) DEBITI 

  
E)   RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI 

 
 
Il conto economico consolidato è costituito da cinque macro classi, con struttura scalare che permette di 
calcolare due risultati intermedi “differenza tra componenti positivi e negativi” e “risultato prima delle 
imposte” prima di chiudere con la determinazione del risultato di esercizio complessivamente conseguito dal 
gruppo pubblico locale nell’anno 2018. 

Infine lo schema si chiude con la rappresentazione del risultato economico di esercizio di pertinenza di terzi. 

A) Componenti positivi della gestione 

B) Componenti negativi della gestione 

Differenza fra componenti positivi e negativi della gestione 

C) Proventi ed oneri finanziari 

D) Rettifiche di valore attività finanziarie 

E) Proventi ed oneri straordinari 

Risultato prima delle imposte 

Imposte 

Risultato dell’esercizio (comprensivo della quota di pertinenza di terzi) 

Risultato dell'esercizio di pertinenza di terzi 

Secondo quanto previsto dal principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato, al fine di poter 
procedere alla predisposizione del bilancio consolidato, gli enti capogruppo individuano, preliminarmente, le 
aziende e le società che compongono il Gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.). 

Al riguardo l’amministrazione pubblica deve predisporre due elenchi separati: 

1. gli enti, le aziende e le società che compongono il Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP), evidenziando gli 
enti, le aziende e le società che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di 
imprese; 

2. enti, le aziende e le società incluse nell’area di consolidamento. 
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Costituiscono componenti del GAP: 

1. gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo, in quanto trattasi delle articolazioni 
organizzative della capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto consolidato della 
capogruppo. Rientrano all’interno di tale categoria gli organismi che sebbene dotati di una propria autonomia 
contabile sono privi di personalità giuridica; 

2. gli enti strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo, intesi come soggetti, pubblici o privati, dotati 
di personalità giuridica e autonomia contabile. A titolo esemplificativo e non esaustivo, rientrano in tale 
categoria le aziende speciali, gli enti autonomi, i consorzi, le fondazioni; 

2.1. gli enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall’art. 11-ter, 
comma 1, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo: 
a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda; 
b)  ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei 
componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché 
a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente o di 
un’azienda; 
c)  esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli organi 
decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine 
all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda; 
d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi  nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla quota di 
partecipazione; 
e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente 
tali contratti o clausole. L’influenza dominante si manifesta attraverso clausole contrattuali che incidono 
significativamente sulla gestione dell’altro contraente (ad esempio l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo 
di fruibilità pubblica del servizio, previsione di agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività prevalentemente 
nei confronti dell’ente controllante. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende, 
che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza 
dominante. L’attività si definisce prevalente se l’ente controllato abbia conseguito nell’anno precedente ricavi 
e proventi riconducibili all’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80% dei ricavi complessivi. Non 
sono comprese nel perimetro di consolidamento gli enti e le aziende per i quali sia stata avviata una procedura 
concorsuale, mentre sono compresi gli enti in liquidazione. 
2.2.  gli enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubblica costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle 
aziende nei cui confronti la capogruppo ha una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto 2. 

3. le società, intese come enti organizzati in una delle forme societarie previste dal codice civile Libro V, Titolo 
V, Capi V, VI e VII (società di capitali), o i gruppi di tali società nelle quali l’amministrazione esercita il controllo 
o detiene una partecipazione. In presenza di gruppi di società che redigono il bilancio consolidato, rientranti 
nell’area di consolidamento dell’amministrazione come di seguito descritta, oggetto del consolidamento sarà 
il bilancio consolidato del gruppo. Non sono comprese nel perimetro di consolidamento le società per le quali 
sia stata avviata una procedura concorsuale, mentre sono comprese le società in liquidazione; 

 
3.1. le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la capogruppo: 

 
a) ha  il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti 
esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza dominante 
sull’assemblea ordinaria; 

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, quando 
la legge consente tali contratti o clausole. L’influenza dominante si manifesta attraverso clausole contrattuali 
che incidono significativamente sulla gestione dell’altro contraente (ad esempio l’imposizione della tariffa 
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minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio, previsione di agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività 
prevalentemente nei confronti dell’ente controllante. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati 
con società, che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di 
influenza dominante. L’attività si definisce prevalente se la società controllata abbia conseguito nell’anno 
precedente ricavi a favore dell’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80% dell’intero fatturato. 

3.2. le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a totale 
partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell’ente locale 
indipendentemente dalla quota di partecipazione.  

A decorrere dal 2019, con riferimento all’esercizio 2018 la definizione di società partecipata è estesa alle 
società nelle quali la regione o l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota significativa 
di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata. 

Ai fini dell’inclusione nel gruppo dell’amministrazione pubblica non rileva la forma giuridica ne la differente 
natura dell’attività svolta dall’ente strumentale o dalla società. 

Il gruppo “amministrazione pubblica” può comprendere anche gruppi intermedi di amministrazioni pubbliche 
o di imprese. In tal caso il bilancio consolidato è predisposto aggregando anche i bilanci consolidati dei gruppi 
intermedi. 

 

IL PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO 

 
Gli enti e le società compresi nel GAP possono non essere inseriti nell’elenco dei soggetti da consolidare nei 
casi di: 

a) Irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico del gruppo. 

Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei seguenti parametri, una incidenza 

inferiore al 3 per cento per gli enti locali rispetto alla posizione patrimoniale, economico e finanziaria 

della capogruppo: 

- totale dell’attivo, 

- patrimonio netto 

- totale dei ricavi caratteristici 

La valutazione di irrilevanza deve essere formulata sia con riferimento al singolo ente o società, sia 

all’insieme degli enti e delle società ritenuti scarsamente significativi, in quanto la considerazione di 

più situazioni modeste potrebbe rilevarsi di interesse ai fini del consolidamento. Si deve evitare che 

l’esclusione di tante realtà autonomamente insignificanti sottragga al bilancio di gruppo informazioni 

di rilievo. Si pensi, ad esempio, al caso limite di un gruppo aziendale composto da un considerevole 

numero di enti e società, tutte di dimensioni esigue tali da consentirne l’esclusione qualora 

singolarmente considerate. Pertanto, ai fini dell’esclusione per irrilevanza, a decorrere dall’esercizio 

2018, la sommatoria delle percentuali dei bilanci singolarmente considerati irrilevanti deve presentare, 

per ciascuno dei parametri sopra indicati, un’incidenza inferiore al 10 per cento rispetto alla posizione 

patrimoniale, economica e finanziaria della capogruppo. Se tali sommatorie presentano un valore pari 

o superiore al 10 per cento, la capogruppo individua i bilanci degli enti singolarmente irrilevanti da 

inserire nel bilancio consolidato, fino a ricondurre la sommatoria delle percentuali dei bilanci esclusi 

per irrilevanza ad una incidenza inferiore al 10 per cento. Al fine di garantire la significatività del 

bilancio consolidato gli enti possono considerare irrilevanti i bilanci degli enti e delle società che 
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presentano percentuali inferiori a quelle sopra richiamate. Sono considerate irrilevanti, e non oggetto 

di consolidamento, le quote di partecipazione inferiori all’1% del capitale della società partecipata se 

non affidataria diretta di servizi. 

 

b)  Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e senza 

spese sproporzionate. I casi di esclusione del consolidamento per detto motivo sono evidentemente 

estremamente limitati e riguardano eventi di natura straordinaria (terremoti, alluvioni e altre calamità 

naturali). 

A decorrere dall’esercizio 2017 sono considerati rilevanti gli enti e le società totalmente partecipati 

dalla capogruppo, le società in house e gli enti partecipati titolari di affidamento diretto da parte dei 

componenti del gruppo, a prescindere dalla quota di partecipazione. Gli enti e società che fanno parte 

dell’Area di consolidamento sono rappresentati da tutti quelli per i quali non sono ravvisabili i casi 

di esclusione delineati dal Principio contabile applicato. 

 

LE FASI PRELIMINARI DEL CONSOLIDAMENTO 

 
Prima della redazione vera e propria del bilancio consolidato, l’amministrazione pubblica capogruppo ha 
provveduto a comunicare ai soggetti interessati la loro inclusione nel perimetro di consolidamento e le 
necessarie direttive. Tali direttive riguardano: 

1. le modalità e i tempi di trasmissione dei bilanci di esercizio, dei rendiconti o dei bilanci consolidati e 

delle informazioni integrative necessarie all’elaborazione del consolidato. I bilanci di esercizio e la 

documentazione integrativa sono trasmessi alla capogruppo entro 10 giorni dall’approvazione dei 

bilanci e, in ogni caso, entro il 20 agosto dell’anno successivo a quello di riferimento. I bilanci 

consolidati delle sub-holding sono trasmessi entro il 20 agosto dell’anno successivo a quello di 

riferimento. L’osservanza di tali termini è particolarmente importante, in considerazione dei tempi 

tecnici necessari per l’effettuazione delle operazioni di consolidamento, per permettere il rispetto dei 

tempi previsti per il controllo e l’approvazione del bilancio consolidato. Se alle scadenze previste i 

bilanci dei componenti del gruppo non sono ancora stati approvati, è trasmesso il pre-consuntivo o il 

bilancio predisposto ai fini dell’approvazione. 

2.  le indicazioni di dettaglio riguardanti la documentazione e le informazioni integrative che i componenti 

del gruppo devono trasmettere per rendere possibile l’elaborazione del consolidato. Di norma i 

documenti richiesti comprendono lo stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni di 

dettaglio riguardanti le operazioni interne al gruppo (crediti, debiti, proventi e oneri, utili e perdite 

conseguenti a operazioni effettuate tra le componenti del gruppo) e che devono essere contenute 

nella nota integrativa del bilancio consolidato. 

3.  le istruzioni necessarie per avviare un percorso che consenta, in tempi ragionevolmente brevi, di 

adeguare i bilanci del gruppo, compresi i bilanci consolidati intermedi, ai criteri previsti nel presente 

principio, se non in contrasto con la disciplina civilistica, per gli enti del gruppo in contabilità 

economico-patrimoniale. In particolare, la capogruppo predispone e trasmette ai propri enti 

strumentali e società controllate  linee guida concernenti i criteri di valutazione di bilancio e le modalità 

di consolidamento (per i bilanci consolidati delle sub-holding del gruppo) compatibili con la disciplina 

civilistica. 
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Nel rispetto delle istruzioni ricevute i componenti del perimetro di consolidamento hanno trasmesso 

la documentazione necessaria ai fini della redazione del bilancio consolidato per l’esercizio 2019. 

I bilanci di AMV SPA, VALENZA RETI e del Comune di Valenza sono stati rettificati in base alle seguenti scritture 
di pre-consolidamento espressamente previste dall’allegato 4/4 al D.Lgs. 118/2011: 
 

BILANCIO MOTIVAZIONE IMPORTO DARE AVERE 

AMV SPA  
RETTIFICA CREDITO NEI CONFRONTI DI 
VALENZA RETI SPA 

                  
9.527,00 €  

A.C.II.2.d E.B.18 

VALENZA RETI 
SPA  

RETTIFICA CREDITO NEI CONFRONTI DI AMV 
SPA 

         
3.186.944,00 €  

A.C.II.2.c E.B.18 

COMUNE DI 
VALENZA 

RETTIFICA CREDITO NEI CONFRONTI DI VIVAL 
(con incremento F.S.C.) 

             
482.977,00 €  

A.C.II.4.c P.B.3 

 

Si precisa altresì che per rispettare il principio di “Uniformità Temporale” per il consolidamento del Bilancio di 
FOR.AL. SOCIETA’ CONSORTILE A R.L., che redige bilancio con periodicità non coincidente con l’anno 
solare (01/09-31/08), sono inoltre state eseguite le seguenti scritture di pre-consolidamento sulla base dei dati 
forniti, su richiesta, dalla Società: 

 BILANCIO MOTIVAZIONE IMPORTO DARE AVERE 

FORAL Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
             

388.339,00 €  
P.A.C.II.3 E.A.4.c 

FORAL 
materie prime, sussidiarie, di consumo e di 
merci 

                  
3.899,00 €  

E.B.9 P.P.D.2 

FORAL costi per servizi 
               

51.682,00 €  
E.B.10 P.P.D.2 

FORAL costi per godimento di beni di terzi 
-              

11.098,00 €  
P.P.D.2 E.B.11 

FORAL costi per il personale 
               

57.213,00 €  
E.B.13 P.P.D.5.d 

FORAL Variazioni delle rimanenze di materie prime 
               

14.245,00 €  
P.A.C.I E.B.15 

FORAL Oneri diversi di gestione 
-                

6.305,00 €  
P.P.D.5.d E.B.18 

FORAL altri oneri finanziari 
               

11.138,00 €  
E.C.O.21.
b 

P.P.D.5.d 

 
 
I PRINCIPI E METODI DI CONSOLIDAMENTO 

 
Nei casi in cui i criteri di valutazione e di consolidamento adottati nell’elaborazione dei bilanci da consolidare 
non sono tra loro uniformi l’uniformità è ottenuta apportando a tali bilanci opportune rettifiche in sede di 
consolidamento. È accettabile derogare all’obbligo di uniformità dei criteri di valutazione quando la 
conservazione di criteri difformi sia più idonea a realizzare l’obiettivo della rappresentazione veritiera e 
corretta. La difformità nei principi contabili adottati da una o più controllate, è altresì accettabile, se essi non 
sono rilevanti, sia in termini quantitativi che qualitativi, rispetto al valore consolidato della voce in questione. 

Il bilancio consolidato deve includere soltanto le operazioni effettuate con i terzi estranei al gruppo. Il bilancio 
consolidato si basa infatti sul principio che esso deve riflettere la situazione patrimoniale - finanziaria e le sue 
variazioni, incluso il risultato economico conseguito, di un’unica entità economica composta da una pluralità 
di soggetti giuridici.  

Pertanto, in sede di consolidamento, devono essere eliminati le operazioni e i saldi reciproci, perché 
costituiscono semplicemente il trasferimento di risorse all’interno del gruppo. La corretta procedura di 
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eliminazione di tali poste presuppone l’equivalenza delle partite reciproche e l’accertamento delle eventuali 
differenze. 
La redazione del bilancio consolidato richiede pertanto ulteriori interventi di rettifica dei bilanci dei 
componenti del gruppo, riguardanti i saldi, le operazioni, i proventi e gli oneri riguardanti operazioni effettuate 
all’interno del gruppo amministrazione pubblica. 

La maggior parte degli interventi di rettifica non modificano l’importo del risultato economico e del patrimonio 
netto in quanto effettuati eliminando per lo stesso importo poste attive e poste passive del patrimonio o 
singoli componenti del conto economico (quali i crediti e i debiti, gli oneri e i proventi per Trasferimenti o 
contributi o i costi ed i ricavi concernenti gli acquisti e le vendite). 
Altri interventi di rettifica hanno effetto invece sul risultato economico consolidato e sul patrimonio netto 
consolidato e riguardano gli utili e le perdite infragruppo non ancora realizzati con terzi. 

Particolari interventi di elisione sono costituiti da: 

- l’eliminazione del valore contabile delle partecipazioni della capogruppo in ciascuna componente del gruppo 
e la corrispondente parte del patrimonio netto di ciascuna componente del gruppo; 

 - l’analoga eliminazione dei valori delle partecipazioni tra i componenti del gruppo e delle corrispondenti 
quote del patrimonio netto; 

- l’eliminazione degli utili e delle perdite derivanti da operazioni infragruppo compresi nel valore contabile di 
attività, quali le rimanenze e le immobilizzazioni costituite, ad esempio, l’eliminazione delle minusvalenze e 
plusvalenze derivanti dall’alienazione di immobilizzazioni che sono ancora di proprietà del gruppo. 

L’eliminazione di dati contabili può essere evitata se relativa ad operazioni infragruppo di importo irrilevante, 
indicandone il motivo nella nota integrativa. 

Le quote di pertinenza di terzi nel patrimonio netto consistono nel valore, alla data di acquisto, della 
partecipazione e nella quota di pertinenza di terzi delle variazioni del patrimonio netto avvenute 
dall’acquisizione. 
 
I bilanci della capogruppo e dei componenti del gruppo sono aggregati voce per voce: 

 
- con il metodo integrale, che considera l’intero importo delle voci contabili con riferimento ai bilanci degli enti 
strumentali controllati e delle società controllate; 

- con il metodo proporzionale, che considera un importo proporzionale alla quota di partecipazione, con 
riferimento ai bilanci delle società partecipate e degli enti strumentali partecipati. 
 

Nel caso di percentuale di partecipazione non totalitaria, il metodo di consolidamento integrale prevede che 
le quote di partecipazione e gli utili di pertinenza di terzi, vengano evidenziati nel patrimonio netto in una voce 
denominata rispettivamente Fondo di dotazione e riserve di pertinenza terzi e Risultato economico di 
pertinenza di terzi. 

Il metodo proporzionale prevede l’aggregazione, sulla base della percentuale della partecipazione posseduta, 
delle singole voci dello stato patrimoniale e del conto economico della partecipata nei conti della partecipante. 
Mediante tale metodo si evidenzia quindi solo la quota del valore della partecipata di proprietà del gruppo, e 
non il suo valore globale. 

Rispetto ai principi del bilancio consolidato il principio contabile applicato allegato al D.Lgs. 118/2011 non 
richiama il metodo del patrimonio netto poiché tale metodo è già previsto come criterio di rilevazione delle 
partecipate in contabilità economico-patrimoniale. 
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In presenza di patrimonio netto negativo, l’irrilevanza è determinata con riferimento ai soli due parametri 
restanti. 

 

LA COMPOSIZIONE DEL G.A.P. E IL PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO 

 

Il Comune capogruppo di Valenza ha approvato, con deliberazione di Giunta n. 86   del  04/09/2020, alla 
quale si rinvia per informazioni aggiuntive sugli enti inclusi nel perimetro di consolidamento rispetto a quelle 
riportate nel presente documento, due distinti elenchi: 

-  l’elenco degli enti componenti il “Gruppo Amministrazione Pubblica”; 
-  l’elenco degli enti inclusi nell’area di consolidamento, ovvero nel bilancio consolidato. 
 
Entrambi gli elenchi sono stati aggiornati alla fine dell’esercizio 2019 per tener conto di quanto avvenuto nel 
corso della gestione. 

Alla luce dei principi previsti dalla legge, gli enti componenti il “Gruppo Amministrazione Pubblica” comprende 
oltre all’ente capogruppo, sono i seguenti (primo elenco): 

 

Inoltre vengono escluse dal perimetro di consolidamento, le partecipazioni che il Comune di Valenza   detiene 
in: 

  

Denominazione % partecipazione Tipo Partecipazione Motivo dell'esclusione Note 

 

  

SOCIETA 
 

  

A.T.M. AZIENDA TRASPORTI E 

MOBILITA’ SPA  

00,94 

Diretta 

Altro 

Società in procedura di 

concorsuale fallimentare 
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Pertanto gli enti e le società che vengono inclusi nel Perimetro di consolidamento per l’esercizio 2019 a seguito 
delle opportune analisi sono: 

 

Denominazione % Tipo Partecipazione Capogruppo 

intermedia 
Metodo di 

Consolidamento Note 

  

ENTE STRUMENTALE 
 

C.C.A.M. - CONSORZIO DEI COMUNI 

PER L'ACQUEDOTTO DEL 

MONFERRATO 
0,99 

Diretta 
NO Metodo 

Proporzionale  

 

 
 

 
 

Consorzio di Bacino Alessandrino per 

la raccolta ed il trasporto dei Rifiuti 

Solidi Urbani 
12,24 

Diretta 

NO Metodo 

Proporzionale  

 

 
 

 
 

SOCIETA 
 

AMV - AZIENDA MULTISERVIZI 

VALENZANA S.P.A. 93,18 
Diretta 

NO Metodo Integrale  

 

 
 

 
 

AMV IGIENE AMBIENTALE S.R.L. 90,28 
Diretta 

NO Metodo Integrale  

 

 
 

 
 

EXPO PIEMONTE S.R.L. 4,11 
Diretta 

NO Metodo 

Proporzionale  

 

 
 

 
 

FOR.AL S.C.A.R.L. 10,00 
Diretta 

NO Metodo 

Proporzionale  

 

 
 

 
 

VALENZA RETI S.P.A. IN 

LIQUIDAZIONE 99,87 
Diretta 

NO Metodo Integrale  

 

 
 

 
 

VALORIZZAZIONE IMMOBILI 

VALENZA SRL UNIP - V.I.VAL. SRL IN 

LIQUIDAZIONE 
100,00 

Diretta 
NO Metodo Integrale  

 

 
 

 
 

A.R.A.L. AZIENDA RIFIUTI 

ALESSANDRINA S.P.A. 0,78 

Diretta 
NO 

 

Metodo 

Proporzionale 
 

 

 

Per ciascuno dei soggetti ricadenti all’interno dell’Area di consolidamento si fa rinvio alla deliberazione 
sopracitata per le motivazioni nonché per una panoramica sull’assetto generale e economico finanziario di 
ognuno di  essi. 

 

I CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 

Il Principio contabile applicato, al punto 4.1 evidenzia che «è accettabile derogare all'obbligo di uniformità dei 
criteri di valutazione quando la conservazione di criteri difformi sia più idonea a realizzare l'obiettivo della 
rappresentazione veritiera e corretta”. 

In questi casi, l'informativa supplementare al bilancio consolidato deve specificare la difformità dei principi 
contabili utilizzati e i motivi che ne sono alla base. 
 
Rispetto all'indicazione riportata, l'Amministrazione ha ritenuto opportuno mantenere i criteri di valutazione 
adottati da ciascun soggetto ricompreso nel perimetro di consolidamento, in considerazione dell'elevata 
differenziazione operativa dei componenti del gruppo e del rischio che, applicando criteri di valutazione 
comuni, si perdessero le caratteristiche economiche dei singoli soggetti appartenenti al gruppo stesso. Si 
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ritiene infatti che le differenze dei principi contabili utilizzati dagli organismi del perimetro non siano tali da 
rendere necessaria l’effettuazione di apposite scritture di rettifica. 
 

LE VARIAZIONI DI CONSISTENZA VOCI ATTIVO E PASSIVO RISPETTO ALL’ESERCIZIO 
PRECEDENTE 

Di seguito si riportano le risultanze delle variazioni delle voci di attivo e passivo del bilancio consolidato 2019 
rispetto alle medesime voci del bilancio consolidato 2018: 
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LE OPERAZIONI INTERCOMPANY 

 

Il bilancio consolidato deve riflettere la situazione patrimoniale e finanziaria dei soggetti inclusi nel perimetro 
considerati come un’unica entità economica, includendo solo le operazioni che gli enti hanno effettuato con i 
terzi estranei al gruppo. 

Sulla base delle informazioni ricevute dai soggetti partecipati confrontate con i dai risultanti alla Capogruppo, 
è stata verificata la corrispondenza dei saldi reciproci e individuate le operazioni infragruppo da elidere. 
I crediti (residui attivi) a fine 2019 della Capogruppo sono stati confrontati con i debiti dichiarati dai soggetti 
consolidati, così come i debiti (residui passivi) al 31 dicembre 2019 della Capogruppo sono stati messi a 
confronto con i crediti risultanti alla fine dell’esercizio dei soggetti consolidati. 

Analoga indagine è stata condotta sui ricavi e proventi (desunti da accertamenti) ed i costi ed oneri (rilevabili 
da impegni) di competenza economica dell’esercizio 2019 dell’amministrazione Capogruppo, doverosamente 
riconciliati con i componenti economici corrispondenti indicati dai soggetti consolidati. 
Quando l’analisi dei componenti economici evidenzia una differenza imputabile all’IVA indetraibile, l’importo 
oggetto di elisione è considerato al netto dell’imposta sul valore aggiunto. Allorquando, la rettifica evidenzia 
una differenza di tipo diverso, l’eccedenza è rilevata in un’apposita posta contabile denominata “differenze da 
consolidamento”. 

Le operazioni di rettifica infragruppo riguardano anche quelle intercorse tra i componenti del perimetro di 
consolidamento per l’esercizio. 

I valori contabili oggetto di elisione sono rapportati alle diverse % di possesso per i soggetti consolidati con il 
metodo proporzionale ed invece in valore assoluto per i soggetti consolidati con il metodo integrale. 
Per l’eventuale distribuzione di dividendi, l’elisione (in valore assoluto) riguarda la voce dividendi del conto 
economico e la posta riserva di utili del Patrimonio Netto. 

Si riportano di seguito le scritture contabili di rettifica e di elisione effettuate, per ogni partecipata tenendo 
conto dei rapporti infragruppo al 31.12.2019. 

Elenco delle rettifiche: 
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I CREDITI E DEBITI SUPERIORI A CINQUE ANNI 
 

 CONSOLID

ATO 

COMUNE 

(100%) 

AMV 

S.p.A   

(100% ) 

AMV 

S.R.L 

(100%) 

Vi.VAL 

S.R.L 

(100%) 

VALENZA 

RETI S.P.A 

(100%)  

CONSORZI

O DI 

BACINO 

ALESSAND

RINO 

(12,24%) 

CONSORZIO 

ACQUEDOT

TO MONF 

(0,99%) 

FORAL 

(10%) 

EXPO 

(4,11%

) 

ARAL 

(0,78%

) 

Debiti 135.924,11 

 

    0,00 Dato 

non 

presente 

a 

bilancio 

Dato non 

presente a 

bilancio 

748.963,00 1.430.946,14 14.076.367,00 0,00 0,00 Dato 

non 

presen

te a 

bilanci

o  

Crediti 952.809,37 

 

0,00 Dato 

non 

presente 

a 

bilancio 

Dato non 

presente a 

bilancio 

0,00 2.294.650,22 Dato non 

presente a 

bilancio 

0,00 0,00 0,00 

 
 
I DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI DI IMPRESE INCLUSE NEL 
CONSOLIDAMENTO, CON SPECIFICA INDICAZIONE DELLA NATURA DELLE GARANZIE. 

 
 

- VALENZA RETI S.p.A:   importo originario al lordo delle quote di ammortamento già 

rimborsate Euro 6.000.000,00 (Del. CC n. 84 del 28-11-2007) Durata 18 anni + 2 anni 

preammortamento, importo residuo da restituire ammontante ad €. 1.949.946,00= 
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- AMV S.p.A: importo originario al lordo delle quote di ammortamento già rimborsate 

Euro 1.500.000,00 (Del. CC n. 52 del 05-11-2014) durata 10 anni con 18 mesi di 

preammortamento, importo residuo da restituire ammontante ad €. 959.485,00= 

- JUDO GINNIC CLUB: importo originario al lordo delle quote di ammortamento già 

rimborsate Euro 150.000,00 (Del. CC n. 34 del 07-06-2004), mutuo rinegoziato nel 

2017 con estensione di fideiussioni da parte della Regione Piemonte e del Banco 

BPM fino alla scadenza rinegoziata 31-03-2023 e con vincolo di solidarietà e di 

indivisibilità fra tutti, importo residuo da restituire ammontante ad €. 74.088,70= 

 
VALENZA RETI SPA VS INTESA SAN PAOLO SPA 

Garanzia ipoteca di primo grado iscritta sulla quota di proprietà dell’immobile 
parcheggio-autostazione di V.le Brigate per € 800.000,00, importo originario al lordo 
delle quote di ammortamento già rimborsate. 

 
 

RATEI  E RISCONTI  
 

 
 CONSODI

DATO 

COMUNE

/USPIDA

LI 

(100%) 

AMV S.p.A   

(100% ) 

AMV 

S.R.L 

(100%) 

Vi.VAL 

S.R.L 

(100%) 

VALENZA 

RETI SPA 

(99,87%) 

 

CONSOR

ZIO DI 

BACINO 

ALESSAN

DRINO 

(12,24%) 

FORAL 

(10%) 

CONSORZIO 

COMUNI 

ACQUEDOT

TO MONF 

(0,99%) 

EXPO 

(4,11%) 

ARAL 

(0,78%) 

Ratei 

attivi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 461,00 0,00 0,00 

Riscon

ti 

attivi 

 0,00    38.135,00 52.838,00 0,00 15.367,00 0,00 30.424,00 149.911,00 0,00 130.600,00 

Ratei 

passivi 

0,00 0,00 0,00 0,00      190,00 0,00 0,00 197.983,00 0,00 139.435,00 

Risconti 

passivi 

279.265,80 1.399.506,00 56.230,00 0,00 519.949,00 931.495,35 79.730,00 37.768.110,00 0,00 954.007,00 

 

Dettaglio di alcune voci più rilevanti: 
AMV SPA: 

risconti passivi 1.399.506,00 così dettagliato: 

• quota ricavi abbonamento sosta 33.677,00 

• quota contributi allacciamento rete idrica 157.913,00 

• contributi conto capitale Regione Piemonte rete fognaria 1.207.916,00 
 
VALENZA RETI SPA: 

risconti passivi 519.949,00 così dettagliato: 

• contributo allacciamento rete gas 305,034,00 

• canone rete gas Comune Valenza 92.213,00 

• contributi conto capitale Regione Piemonte fabbricati area ecologica 78.141,00 
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• contributi conto capitale Provincia Alessandria adeguamento sotto-servizi gas 
44.561,00 
 

CONSORZIO DI BACINO ALESSANDRINO: 

risconti passivi 951.495,35 così dettagliato: 

• contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 951.495,35 
 

CONSORZIO COMUNI ACQUEDOTTO MONFERRATO: 

risconti passivi 37.768.110,00 così dettagliato: 

• Risconto canoni di locazione antenne radio 26.294,00 

• Risconto allacciamenti non eseguititi 2.876,00 

• Risconti passivi contributi Fo.N.I. 11.009.696,00 

• Risconti passivi contributi c/impianti da Enti e privati 26.729.244,00 
 
GLI INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI 
La suddivisione degli interessi passivi è la seguente: 
 

 CONSOLID

ATO 

COMUNE/

USPIDALI 

 

AMV  S.p.A 

(100%) 

AMV S.R.L 

(100%) 

Vi.VAL 

S.R.L 

(100%) 

VALENZ

A RETI 

SPA 

(99,87%) 

 

CONSORZIO 

DI BACINO 

ALESSANDRI

NO (12,24%) 

FORAL 

(10%) 

CONSORZIO 

COMUNI 

ACQU 

MONF 

(0,99%) 

EXPO 

(4,11%) 

ARAL 

(0,78%) 

Interessi su 

prestiti 

obbligazion

ari 

          

Interessi su 

debiti verso 

soci da 

finanziame

nti 

          

Interessi su 

debiti verso 

altri 

finanziator

i (fra cui 

CDDPP) 

          

Interessi su 

debiti verso 

banche e 

tesoriere 

entro i 12 

mesi 

703.842,74  67.792,00 259,00 0,00 26.095,00 35.137,82 0,00 941.235,00 0,00 32.572,00 

Interessi su 

debiti verso 

banche 

oltre i 12 

mesi 

          

Interessi su 

debiti verso 

controllanti 

          

Interessi su 

debiti verso 

controllate 

          

Interessi su 

debiti verso 

partecipate 
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Interessi su 

debiti verso 

altri 

Soggetti 

          

Interessi su 

debiti verso 

fornitori 

          

Altri 0,00 7.053,00 53.972,00 9.000,00 3.010,00 0,00 12.873,00 33.206,00 5.477,00 1.560,00 

Totale 

interessi 

passivi 

703.842,74 

 

74.845,00 54.231,00 9.000,00 

 

29.105,00 35.137,82 

 

 

12.873,00 974.441,00 5.477,00 34.132,00 

 

 

 

I PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

 

Dettaglio per ente/Società di proventi ed oneri straordinari rilevati sul bilancio consolidato 
2019 
 

 CONSOLIDA

TO 

COMUNE/U

SPIDALI 

 

AMV  

S.p.A 

(100%) 

AMV S.R.L 

(100%) 

Vi.VAL 

S.R.L 

(100%) 

VALENZA 

RETI SPA 

(99,87%) 

 

CONSORZI

O DI 

BACINO 

ALESSAND

RINO 

(12,24%) 

FORAL 

(10%) 

CONSORZIO 

COMUNI 

ACQU 

MONF 

(0,99%) 

EXPO 

(4,11%) 

ARAL 

(0,78%) 

PROVENTI 

STRAORDI

NARI 

 

Proventi da 

permessi di 

costruire 

          

Proventi da 

trasferimenti 

in conto 

capitale 

          

Sopravvenienz

e attive e 

insussistenze 

del passivo 

2.066.553,10    1.460,00 553.782,46 30.738,00    

Plusvalenze 

patrimoniali 

40.807,84          

Altri proventi 

straordinari 

1.000,00          

ONERI 

STRAORDI

NARI 

 

Trasferimenti 

in conto 

capitale 

          

Sopravvenienz

e passive e 

insussistenze 

dell’attivo 

3.887.722,58    14.578,00 332.466,03 12.640,00    

Minusvalenze 

patrimoniali 

2.800,36          

Altri oneri 

straordinari 

11.385,47          
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I COMPENSI AMMINISTRATORI E SINDACI 
 

I componenti dell’Organo di revisione per legge non possono svolgere attività di sindaco, 
revisore, o consulente in organismi rientranti nel perimetro di consolidamento dell’ente.  
Per quanto riguarda gli amministratori, facendo riferimento al Sindaco ed Assessori, 
nessuno ha un ruolo nei CDA degli organismi consolidati. 
Di seguito si elencano i compensi lordi dei componenti consigli 
amministrazione/amministratori delle Società/Organismi del “Gruppo Comune Valenza” e 
dei componenti Collegio Revisori del Comune di Valenza: 
           

AMV SPA – AZIENDA MULTISERVIZI VALENZANA SPA 

• AMMINISTRATORE UNICO      14.400,00 

• SINDACI        23.922,00 

• REVISORE LEGALE         6.151,00 

AMV IGIENE AMBIENTALE SRL 

• AMMINISTRATORE UNICO      14.400,00 

• SINDACI           7.000,00 

• REVISORE LEGALE          7.000,00 

 

VALENZA RETI SPA 

• AMMINISTRATORE UNICO        6.300,00 

• SINDACI        13.000,00 

• REVISORE LEGALE         4.000,00 

FOR.AL 

• COMITATO ESECUTIVO       29.218,80 

• SINDACI          8.881,60 

• ORGANI DI VIGILANZA         1.903,20  

 

CONSORZIO DI BACINO ALESSANDRINO PER LA RACCOLTA E IL TRASPORTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI 

• CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE    NESSUN COMPENSO 

 

EXPO PIEMONTE SRL IN LIQUIDAZIONE 

• LIQUIDATORE          8.727,00 

• SINDACO UNICO         7.000,00 

 

C.C.A.M. - CONSORZIO DEI COMUNI PER L’ACQUEDOTTO DEL MONFERRATO 

• AMMINISTRATORI                97.000,00 

• REVISORE LEGALE       26.693,00 

 

ARAL  SPA – AZIENDA RIFIUTI ALESSANDRINA 

• AMMINISTRATORI                66.720,00 

• SINDACI        32.153,00 

• REVISORE LEGALE         8.000,00 
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COMUNE DI VALENZA 

• COMPONENTI COLLEGIO REVISORI     26.000,00 

 

 

 

GLI STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI (Rif. Art. 2427-bis, primo comma, n. 1, C.C.) 
 

Sia la capogruppo, ovvero il Comune di Valenza, sia le società rientranti nel perimetro di 
consolidamento non hanno in essere strumenti finanziari derivati, ad esclusione del 
Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato che ha sottoscritto strumenti 
finanziari derivati con finalità di copertura (Interest Rate Swap), negoziati su mercati non 
regolamentati. 
 

 

ELENCO DEGLI ENTI E DELLE SOCIETÀ CHE COMPONGONO IL GRUPPO CON 
L’INDICAZIONE PER CIASCUN COMPONENTE DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA: 

 

• Della denominazione , della sede e del capitale  

• Del codice fiscale, numero Rea, partita IVA 

• Delle quote possedute  
 

 

 

AZIENDA MULTISERVIZI VALENZANA SPA 
 – SIGLABILE COME  A.M.V. SPA 

 

Sede legale Strada Vecchia Pontecurone n.1, 1 Valenza (AL) 

Codice Fiscale 95003900065 

Numero Rea AL 177484 

P.I. 01685020065 

Capitale Sociale Euro 239.000,00 

Quota 93,18 % 
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AMV IGIENE AMBIENTALE SRL 

 
Sede legale Strada Vecchia Pontecurone 1, 15048 Valenza (Al) 

Codice Fiscale 02131720068 

Numero Rea AL 229201 

P.I. 02131720068 

Capitale Sociale Euro 250.000,00 

Quota 90,28% 

   
 

 

VALENZA RETI SPA (in liquidazione) 

 

Sede legale: Strada Vecchia Pontecurone 1, 15048 Valenza (Al) 

Codice Fiscale 02231770062 

Numero Rea  AL 218519 

P.I. 02008900066 

Capitale Sociale : Euro 13.808.900,00 

Quota: 99,87%  

 
 

 

 

VALORIZZAZIONE IMMOBILI VALENZA SRL UNIPERSONALE 

– SIGLABILE COME VI.VAL  SRL (Società alienata atto notarile Rep. 20727 Raccolta 12689) 

Sede legale Via Pellizzari, 2, 15048 Valenza (Al) 

Codice Fiscale 02231770062 

Numero Rea AL 218519 

P.I. 02231770062 

Capitale Sociale Euro 10.000,00 

Quota 100% 
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AZIENDA RIFIUTI ALESSANDRINI S.p.A 

– SIGLABILE COME ARAL S.p.A 

Società in procedura di concordato preventivo ex art. 161 L.F. 
 

Sede legale Strada J. F. Kennedy 504, 15122 Castelceriolo (AL) 

Codice Fiscale  02021620063 

Numero Rea AL 219666 

P.I.  02021620063 

Capitale Sociale Euro 384.200,00 

Quota: 0,78% 

 

 

EXPO PIEMONTE SRL (in liquidazione) 

 

Sede legale: Strada del Gioiello 1, 15048 Valenza (Al) 

Numero Rea  AL – 219546 
 

Codice fiscale 02019530068 
 

P.I. 02019530068 
 

Capitale Sociale Euro 18.867.338 

Quota 4,11% 

 

 

CONSORZIO DEI COMUNI PER L’ACQUEDOTTO DEL MONFERRATO 

– SIGLABILE COME C.C.A.M.                                          

Sede legale: Via Carlo Ferraris 3 – 14036 Moncalvo (AT) 

Numero Rea  AT - 96301 

 

Codice fiscale 82001730066 
 

P.I. 01202730055 
 

Capitale Sociale Euro 0,00 

Quota 0,99% 
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CONSORZIO DI BACINO ALESSANDRINO PER LA RACCOLTA ED IL TRASPORTO 

DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI 

Sede legale Via Plana 22 – 15121 Alessandria 

Codice Fiscale 80052380062  

Numero Rea al 202449 

 P. I.. 00604270066 

Capitale Sociale 15.559,33 

Quota 12,24% 

 

 

CONSORZIO PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE  DELL’ALESSANDRINO  SCRL 

                                          – SIGLABILE COME FOR.AL  SCRL 

Sede legale Corso 100 Cannoni, 4, 15121 Alessandria  

Numero Rea  AL – 201089 
 

Codice fiscale 01808080061 
 

P.I. 01808080061 
 

Capitale Sociale Euro 96.960,00 

Quota 10,00% 

 
   

 

AZIENDA TRASPORTI E MOBILITA’ SPA  

siglabile come A.T.M. SPA 

Società in procedura Concorsuale fallimentare 
 

Sede legale Lungo Tanaro Magenta, 7/A - 15121 Alessandria  

Numero Rea  AL – 177323 
 

Codice fiscale 96026480069 
 

P.I. 01682850068 
 

Capitale Sociale Euro 544.364,00 

Quota 0,94% 

 



Allegato C)
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